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TORINO. 5 MANZO 1870, 


ITALIA 
Rivista. 


Il desiderio che si dia sosta alle lotte meramente 
politiche, o, per dir meglio, alle gare personali, le 
‘quali troppo spesso prendono rina maschera. poli- 
tica, sì fa sentire sempre più vivo nella nazione e 
di questo sentimento sì rese fedele interprete Ja 
Deputazione provinciale di Mantova io una let- 
tera indirizzata ai deputati di quella provincia. 

‘Ramimenta essa che in una condizione dolorosis- 
‘sima sì trovano presentemente i Comuni, ai quali 
gravissimi pesî, sostenuti dianzi dallo Stato, vennero 
imposti dalle leggi, sì per le strettezze dell'erario 
© sì in omaggio del p del’ decentramento, 
Oltre a ciò la cresciuta civiltà ha delle. esigenze 
che non si possono disconoscere, Ma, qual che ne 
sia la cagione, i bilanci comunali del Regno diedero 
nel 4868 la cilra di 357 milioni, e quelli delle pro- 
vincie di 67. Ora le rendite. patrimoniali. dei Co- 
muni non salgono che a 82 milioni e quelle delle 
provinsie sono; pressochè nulle, onde Ja. necessità 
quasi generale di toccare il limite. massimo ‘delle 
sovrimposte e, non bastando queste, degli ac- 
cati. 

în tale distretta non si può tacere quanto sia vivo 
eil universale ‘il desiderio che la rappresentanza 
nazionale si occupi possibilmente con preferenza 
xe colla massima intensione nelle proposte di leggi, 
che direttamente ed indirettamente devono concor- 
rere a ristabilire le stremate finanze del regno, sin 
col riordinare le vigenti Imposte, sia coll'attivare 
riforme che ‘conducano a larghe economie e che 
facciano cessare quel malcontento a fronte del quale 
anche l'azione amministrativa dei corpi provinciali 
© comunali riesce soprammodo ardua © talvolta inef- 
ficace. 

Essa non disconosce « che le lotte politiche sono 
una condizione inseparabile dall'esercizio delle libere 
istituzioni, ma sotto le minacciose strettezze del- 
l’erario nazionale, sotto la sfiducia che si diffonde 
intorno al nostro avvenire, sotto le lagnanze che 
si elevano dai contribuenti, sutto le difficoltà che in 
questa condizione di cose si propagano dall'’ammi- 
nistrazione dello Stato alle amministrazioni provin- 
ciali e comunali » quella deputazione «non può 
non esprimere il voto che le'discussioni di carat- 
tere meramente politico vengano riservate a tempi 
in cui siano meno incalzanti le questioni finanziarie 
ed amministrative. » 

La deputazione magtovana naturalmente espone 
specialmente î bisogoi della sua provincia , ma Je 
‘sue parole si attagliano mirabilmente a tutte e sono 
il migliore commento alle proposte del. sig. Jaci 
Esse dimostrano chiarameate Jche nei. siogoli; di- 
stretti: s'interpreta assai. più sinceramente! la. pub- 
Dlica opinione 6 sì sa meglio ciò’ chie''si' vuole e 
ciò che si deve fare cliò’non nellà capitale è nel 
seno del Parlamento, il quale. pertanto dovrebbe 
vatare esclusivamente ‘a Ciò: che è d'ordine’ pura- 
‘mebtè ‘generale. La depùtazione provinciale di Man- 
tova esprime, con molta temperanza © riservatezza 
di modi, la sazietà che prova la popolazione per 
gli sfoggi intempestivi di eloquenza ,. per. le. crisi 
ministeriali di sinistra, di destra e, dei centri, per 
le vacue generalità, per le discussioni accademiche. 

Da ciò la ‘conseguenza chie'la maggior parte pos- 
sibile del potere vehga'da quel céatro, ove troppo 
spesso si dimenticano i voti ed.i bisogoi delle po- 
polazioni e troppo possono le passioncelle delle con- 
sorterie © dei partiti ,, trasferita nel cuore ‘stesso 
delle. popolazioni, {ra cui per avventura' avrà mizior 
campo la facondia degli oratori, non più animati da- 
gli applausi’ di un ‘numeroso’ ‘pubblico e dalla spi 
ranza di vedere'lette il giorno dopo lo loro con- 
cioni in tutto lu Stato, ma si provvederà più presto 
e meglio ai loro realî bisogoi. Le preghiere e rac- 
comandazioni della deputazione provinciale di Man- 
tova sarebbero più probabilmente esaudite se co- 
loro .a cui;si dirige si trovassero colla; popolazione 
più spesso a contatto, cioè sè) questi avessgro ‘tin 
‘compito ‘più ristretto! e tion fossero forsa ’ costretti 
anchvessi, talvolta" alfao'della politica per poter pro- 
cacciare i vaniaggi delle loro provincie. Non abbia- 
mo udito infatti più volte dire, bisogna' sostenere 
il ministero! per ottenere da esso dei favori ? 

SÌ allega contro questo sistema, il quale sempli 
ficherebbe cotanto. zione dello Stato, il principi 
della solidarietà; di tutte le provincie, si dice. che 
lo Stato non è insomma che una Vasta assoriazione 
e che le grandi cose non si possono fare che colla 
associazione della’ forze.‘ Noi ‘conveniamo in genere 
che una potentissima molla è l'associazione, grazio 








































































V alla quale si può trarre partito dalle minime forze, 
ma ciò a condizione che i socii siono volontari. e non 
forzati, altrimenti è a temere che, come {troppo 
spesso accadde, si facciano perniciose applicazioni 
di quel principio, cioè a vantaggio di pochi e, non 
della generalità. Se molti individui o molti Gomuni 
si reunano per. costruire una strada, possiamo dire, 
senza tema di errore, che se ne sente da tutti i 
concorrenti il bisogno. Se parecchie provincie con- 
vengono, nel decretare una. ferrovia , nessuno 
pensà che non la desiderino tutti quelli che la pa- 
gano. Si potrà dire lo stesso di tutti quelli che 
forzatamente concorrono a far costruire a spese pub- 
bliche un arsenale, ad aprire un valico in una mon: 
tagna? No, certamente no. 

‘Quando sta per decretarsi dallo Stato una grande 
opera pubblica si fanno strada molte considerazioni 
estrapee alla buntà intrinseca dell’imprese, poichè 
se si tratla di godere di tutto il profitto e di con- 
correre nelle spese solo in parte, coloro che vi 
sono interessati non mancano naturalmente di ado- 
perarsi a tutl’uomo, mentre molto meno sì travaglia 
di studiare la questione chi non ha îo vista. che 
l'interesse generale dello Stato. Ora è una popola- 
zione che allega la parte da essa presa nella rivo- 
luzione italiana, guasichè una strada ferrata fosse 
un premio Monthyon da concedere ai più virtuosi. 
È invece una popolazione riottosa, scontenta? presto 
l’iagoffo di un porto per ammansarla. Altrove ven- 
gono in campo le glorie antiche di una città, e 
tutte le città italiane ne hanno a bizzeffe, Insomma 
con queste ragioni politiche o poetiche si dimentica 
ciò che si dovrebbe pensare pià accuratamente, se 
il profitto materiale dell'opera proposta corrispon- 
derà alla spesa. E lasciamo qui altri interessi per- 
sonali ancora meno degni di considerazione. 

Noi comprendiamo fino ad un certo puato le il- 
lusioni che ci potevamo fare nei primordii del 
regno, il desiderio che tutti potessero godere in- 
contanente dei benefizi del nostro risorgimento le 
tradizioni sulla grande feracità del suolo italiano, 
sul suo passato commercio ; le idee che ci face» 
vamo sui, maravigliosi effetti che dovevano derivare 
dalla felico sua. posizione tra due mari, ecc. Ma 
queste illusioni, dopo tenti disinganni, dopo la 
spensicratezza con cui gitiammo il denaro pubblico, 
le disastrose convenzioni stipulate, non sono più 
perinesse, e speriamo non saranno più guida ai 
reggitori dello Stato. * 


—__ — —_ 


























Gi si vorrà rendere giustizia, speriamo , ammet- 
tendo che noi abbiamo sempre reso conto delle 
nostre opinioni è dei nostri giudizi. Iaterpellati dai 
nostri confratelli che, a ragione od a torto, si cre- 
dettero attaccati abbiamo risposto , e se qualche 
loro foglio non ci arrivò, come accade talvolta , 0 
ci sfuggì nella moltiplicità di quelli cui ci tocca 
percorrere, ciò, non costituisce che delle eccezioni, 

Gi-jotervenue. più fiate di parlare degl'irrecon- 
ciliabli dî sinistra e. di destra. Che esistano © gli 
uni e gli altri, pon si vorrà negare’, ‘anzi i primi 
confessano ciò essi stesi 

‘So tallino, come li Riforma, afferma di non avere 
combattuto, ma consigliato benevolmente il Governo, 
desiderando di aiutarlo; di avere usato. moderazione 
nel giudicare il sig. Lanza ,, pur condangando più 
severamente. che ,, secondo noi, non meritano le 
progettate convenzioni , se afferma di appartenere 
all'opposizione governativa ed; aderire agli ordini 
politici vigenti (Il che per parte nostra’gon si è 
mai negato), noi prendiamo atto delle'sue' parole, 
speriamo che continuerà nella linea che si è se- 
gnata, e non esitiamo* a dire che non vuol essere 
posìo fra gl'irreconciliabili. 

Del esto prima che ci giungesse. l'articolo della 
Riforma direlto'a noi @ concepito in termini assai 
ostili, che hoi non usammo verso. di essa, quando 
notavamo le differenze che ci dividevano, e face- 
vamo spiccare invece ciò che ci univa, non ab- 
biamo mancato, nella nostra risposta alla: Nazione, 
di dire che nella quistione della Banca la Riforma 
‘ara coerente a se) stessa; \il che ci’ pare escludere 
| implicitamente l'accusa. di ‘un'opposizione ‘ sistema- 
tica della irreconcilibilità. E quando (o. 54) noi 
chiedevénò alla Ai/orma ua piano di governo, non 
solo negativo, ma positivo, le qualità che attribui- 
vano ‘al suo partito « di generosità, rettitudine ed 
ingegno, » non pare che si potessero conciliare col- 
l'imputazione di avversari irreconciliabili. Se ora 
quel partito mette in campo delle esplicite. propo. 
sie, la questione cambia aspetto, e. non mancherà 
occasione di parlarn 

L'obbligo tuttavia che ci siamo imposti di rispon- 
dore a coloro che si rivolgoro a noî non va sino 
al punto che ci crediamo astretti a ripetere più 
| volte quanto abbiamo detto, Così, come crediamo 

avere provato. nel nostro num. 54, non implica 





























nieote affetto la negazione di un programma poli- 
tico, l’aprire un adito alla conciliazione. ©. il cre- 
dere che chi professi, come deputato, dei principîi, 
li possa applicare ministro, Al postutto gli elettori 
la pensarono come noi quando rinvierono al Parle- 
mento il sig. Ferraris dopochè era stato creato mi 
nistro. Si può portare un giudizio diverso sopra un 
personaggio politico, rispettiamo anche ia ciò l'opi- 
nione altrui, ma ciò non involge una questione di 
principii. Non crediamo quindi meritato il rimpro- 
vero che la Aiforma ci fa a questo riguardo. 

E similmente abbiamo nella nostra risposta alla 
Nazione dileguate, per quanto ci pare, le principali 
obiezioni che si facevano alle convenzioni colla 
Banca Nazionale, dimostrando, non che quelle con- 
venzioni fossero cosa desiderabile, ma che non si 
era addotto altro modo migliore di trovare 
spensabilo denaro. L'argomento non diverte, e con- 
fessiamo ingenuamente di non avere lo spirito ne- 

















cessario per renderlo piacevole, e non vi torneremo | 


pertanto più scpra finchè la questione non abbia 
preso un nuovo aspetto, quantunque la. Riforma 
scocchi nuovi strali alla banca sarda. 

Quando leggiamo în qualche foglio la qualifica» 
zione di banca sarda, sappiamo già di che natura 
sono i suoi argomenti, come sappiamo che cosa 





diranno della monarchia costituzionale e della re- 
pubblica, coloro che sì servono delle locuzioni il 
sistema, parlamentarismo, demagogia, ecc. L'arti- 
ficio è giù un po' logoro. Gi sembra tuttavia che 
gli argomenti che sì potrebbero addurre contro le 
operazioni di quella banca non perderebbero niente 
di forza, chiamandola col nome che essa porta 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 marzo ra 

1. Un regio deereto (o. 519) del 9. febbraio, 
con cui è legalmente. costituito il Comizio agrario di 
Cento (Ferrara). 

2. Un regio deereto (n. 5500) del 31 gennaio, 
con cui Îl comune di Perti è soppresso ed aggregato a 
quello dî Calice Ligure, rimanendo separate le rispettive 
rendite patrimoniali, le passività e lo spese in ordine al 
‘socondo alinea dell'art. 13 della legge comunale e pro- 
vinciale. 

3. Un regio decreto (o. 5501) del 13 febbraio, 
a tenore del quale gli uomini provenienti dalle due leve 
sui nati nel 1847 e nel 1848, ammessi nell'arma dei Ca- 
rabiniori Reslî, e gli individui che si sono. arruolati 0 
che si arruoleranno nell’arma stessa per conto di dette 
due love, contrarranno, come quelli delle clasaî dal 1838 
a quella 1546, Ia ferma di anni 8 di ordinanza, nella 

verrà computato il tempo da trascorrere como al- 
Carabinieri, decorrendo tale ferma dal giorno del- 
l'assento. 

4. Un regio decreto! (o. 5514) del 13 febbraio, 
col quale sono soppressi gli uffici speciali © Circoli 
direttivi per le bonifiche, istituiti col ‘decreto 28 aprile 
1867. 

1 servizio tecnico delle bonifiche sarà assunto dagli 
uffici governativi del genio civile delle rispettive pro- 
vincîe. 

La parte amministrativa verrà assunta ‘dalla. rispet- 
tiva prefettura. 

5. Deereto ministerialo del 17. febbraio, con cui 
sono aggiunti nuori membri alla Giunta ‘per lo. studio 
del regolamento sulla pesca. 

6. Deereto del Ministro dei lavori pubblici del 10 
febbraio, con cui è stabilito un servizio rogolaro di sta- 
tistica stradalo. 

7. Regolamento pel s 
bilità del Regno d'Italia. 


Cronaca Cittadina 


per iniziativa privata. 
Elenco n. 81 dei Soscrittori allo azioni da lire 10) ca- 
duna’ per la Società Cooperativa dell'Esposizione dei 
prodotti dell'arte © dell'industria nazionale e stra 

Deputazione provinciale di Arezzo , azioni è — co 
brosotti Gio. Antonio, senatore, 10 — Turin Matteo, 
— Società massonica, seconda sotoscrziono, 5 — Mal- 
ladra Secondo, negoziante, 1 — Malladra Camilla, 1 — 
Boschis Luigi, impiegato in ritiro, 1 — Sacco G.R, 
confettiere, ® — Dosio Carlo e Comp., 1 — Giacoma 
Jacobo , stabilimento. d'asfilto , 4 — Caso Beniamino , 
Piedimonte d'Alife, 8 — Cravero Sebastiano , 1 — Ra. 
dini D. Gaetano , di Soncino , 1 — Rizzetti Pietro , so- 
conda sottoscrizione , Albergo della Caccia Tenlo 1 = 
Riazetti Carolina, id,, 1 — Rizzetti Efusio, ià., 1 — Ri 
sotti Camillo Umberto, id,, 1 — Riazetti Maria, id, 1 
Bertoglio Caterina, îd,, 1 — Rizzetti Vincenzo, id, 1 — 
Rizzetti Franchina, id, 1 — Rizzetti Giorauni, id, 1 — 
Falcione Carlo , id., 1 — Falcione Vincenzo , id., 1 — 
Amatois Giusoppo , 1 — Amatole Catterina, 1 — Ama- 
teis Giuseppina , 11 — Amateis Margarita, 1. 

Total 81) elenco, ‘azioni 5i. 




















o statistico della via- 

































— Registriamo colla massima soddisfazione la splen- 
dida offerta della Banca Nazionale. 





Ecco come no dà annunzio la Gasselta, del Popolo di 
stamane: 
«Il Consiglio superiore della Banca Nazionale tel 
grafa da Firenze che in seduta d'oggi deliberò sotto- 
scrivere per mille azioni alla Società cooperativa 








«Il Comitato , seduta stante , delibera rendere tosta- 
mente pubblica sì importante deliberazione , ed inviare 
ringraziamenti all'onorovole Consiglio superiore. della 
Banca, 





«La Commissione esecutiva. » 

© Soeletà di selenze gluridico-politi- 
che. — Questa Società è convocata în pubblica adu- 
‘nonza per domani, domenica, alle 1 112 pom., nel solito 
locale dell'Anfiteatro di chimica. 

Sono all'ordino del giorno: 

1° Lettura del socio Alloati sul reato politico — 
Parte storica (contin.) — Feudalità. 

2° Lettura del socio Canova Fulgenzio sopra l'arresto 
personale. 

Dopo la seduta pubblica avrà luogo la seduta privata, 
È a cui intervengono i soli soci. 

‘ La Società Dante Alighieri è convo» 
cata in adunanza pubblica per domenica 6 corrente alle 
ore 10 112 antim. nell'anfiteatro di chimica. 

Dopo la seduta pubblica si terrà. seduta privata. 

‘ Rentro Reglo, — Questa sera va in scena il 
nuovo ballo: Ze Regina della notte. 

‘* La signora Ester Sezzi. — Queste gentile 
e dotta signora terrà domani a sera alle ore $ la sua 
prima conferenza gratuita. 

Il tema è: Le donne e Ta moda. Quante sono le donue 
alla moda che noî vorremmo veder alla conferenza 
Bozzi 

Il localo è l'Anfiteatro di chimica ia via di Po. 

< Bogorama. — Questa sera avranno luogo lo 
due consuete rappresentazioni alle (ore. otfo e meszu e 
nove ed un quarto. 

Si avverte che la distribuzione dei biglietti ed entrata 
ai posti distinti è nel banco a destra. 

Domani, domenica, ultimo definitivo giorno. 

‘Alle oro duo pomeridiane , rappresentazione esclusiva» 
mento per gli allievi di alcuni Istituti di beneficenza. 

Quindi vi saranno altro rappresentazioni alle ore f, 
4 315,8, 9 0 10. 

Lunedì oi procederà alla sistemazione doi conti, quind; 
si farà il riparto proporzionatamento agli Istituti di be- 
noficenza designati. 














La Commissione. 

‘2 Passa nulle carni. — Il prezzo delle cari 
di vitello è stato fissato in L. 1 38 al chilo. 

@ Assassinio. — Già da qualche tempo Torino 
non venta più funestata da quei fatti di sangue che ol- 
tre al segnar la morte dî alcuno, accusano pure una 
malvagità umana che non deve più essere degna dei 
tempi e della civiltà. Il carnovalo passò senza sangue, la 
‘quaresima invece ha ieri recato nella nostra città l'or- 
ore d'un at 

Chi passava ieri mattina pol vicolo della Fortuna si 
imbatteva in un miserando spettacolo. Un uomo col capo 
schiacciato, colle altre membra del corpo peste ed am- 
maccato giaceva cadavere a terra. Ira vestito de- 
contemente, aveva ancor indosso orologio e danaro. Una 
mazza ferrata è tinta di sangue era a pochi passi dal 
cadavere. 

















Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno & marzo 1870. 

Pilone Valentino, d'anni 74, di S. Mauro Torinese, 
negoziante — Botasso Sebastiano Antonio, id: 50, di 
Boves, parrucchiere — Massaglia Francesco, id, 87, di 
Marmorito, regio impiegato in ritiro — Gariboldi Cate- 
rina nata Comese, id. 88, di Venezia — Gurgo Giovanni, 
id. 57, di Pettinengo, falegname — Più 4 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Ci 
‘@ giorno & marzo 1870. 
Maschi 16, fommino 15 — Totalo 31. 
n= _— ia. 


GIANDUJA A MILANO. 
Ecco î ragguagli cho troviamo a questo proposito nel 











ile 





« È quasi impossibile di poter dare ai nostri lettori 
un concetto della calca che ieri sera accorso ad ast 
stero all'arrivo della rappresentanza di Gianduja. Il 
tempo imbronciato per tutto il giorno si sfogò verao le 
11 con una pioggia sottile sottile, sisaile quasi ad una 
rugiada autunnale. La gente però non si sgomentà per 
questo e neppur uno pensò s tornarsene în città. ‘'i 
laminazione era splendidissima e le case. private erano 
letteralmente tappezzato di lumi, Le carrozze! erano in- 
numerevoli el occupavano tutta la spianata della sia- 
zione, serrato in bell'ordine. 

Il sindaco di Milano e molte notabilità dell'aristo- 
crazia, della borghesia erano nei loro fastosi equipaggi. 
— Poco dopo la mezzanote giunse il treno, dal quale la 

n giandujesca scese in mezzo alle. ovazioni 

i. — Preso 

posto in apposita carrozza attorniata da molti portatori 
di fiaccole, © tirata da quattro cavalli, Gianduja per: 
corso fra gli applausi e le grida di 
Principe Umberto e a'arrestò dinanzi all’alber 0 
ove discese, Il popolo intanto dalla stazione si riveraava 
como un'onda distro alla carrozza e s'agglotaerava at- 
torno all'albergo occupando sino all'ultimo palmo di 






















| terra, La pioggia, che durò «olo pochi minuti,, era ces- 


























sato, 0 la ban; musicale di Porta Garibaldi jutuonò 
tosto un allegro ‘allabile. Ma Te ovazioni e le chiamate 
del popolo a Giuuduja furaho superiori a tutto, 

Gianduja sî presentò al balcone; segui un silenzio ae 
soluto, e Giandhja con voce chiara pronunziò un discorso, 
di cui ecco press'a poco il tenore: 

« Gianduja a l'è bell e bacionce d'le atogliensse chi 
© ovo faîe (applausi vivissimi — grida di viva Gian- 
« daja!).. Chiel a comenssa pèr ringr e divo 
< 0a l'è vnu a salé e tonîré ansema a voi autri 
< loîtassa chi l'ouma commonssa laggiù al 
«Meneghin: — I lai da dive deo che coula bouna dona 
« d' Giacomètta a l'a volu vini deo chila e ca j'è staie 
« guun boun a fela ste a cà. — Chila avend savu da Me- 
« neghiu che si a Milani sevo tutti bravi ficui e ca jè 
« tanto belo tote, a la dime d' fé un basin a tutti. Bicco- 
« ine Joul a l'è franc impossibl; i basrai Meneghin pér 
tuti (abbraccia Meneghino). 

« Gianduja a v' dà la bouna neuît e a v speta do- 
« man tutti quanti per passé nsema la giornà (saluta 
«e sì ritira. — Applausi fragorosi ed insistenti chia- 
« mate lo fanno ritornare al balcone). 1lai da dive, mo 
«cari Meneghin, ch'l vost. Gianduja a deurm. pi nen 
« da ses dì e ses neuit © che pèr conseguonssa a eil 
« pi nen sente ’d Dotidel © as na va a congesse. (Gian- 
« duja sì ritira. — Applausi più vivi e prolungatissimi, 
« grida di vîva Giandija!). » 

Mentre Gianduja va a dormiro ‘ed a prepararsi così 
allo foste del domani, il popolo commosso delle cordiali 
parole del rappresentante carnevalesco di Torino, si 
stacca dai dintorni dell'albergo Cavonr © si avvia in 
città. 

Entusiasmo su tutta la inca. 

— eri allo setto di sera la Società Giandiya ricoreva 
da Milano il seguente dispaccio: 

« Stupenda festa — Splendido corteggio — Gianduja 
nliovamento acclamato freneticamente — Oggi pranzia- 
rib dal Siudaco — Gli offriremo nostra bandiera (1). n 




















— 1 giornali milaucsi ci recano già la descrizione del 
corso avuto luogo ieri. Fu splendidissimo. 

«Primo a mostrarsi alla plaudento folla fu fl gran 
cocchio, dall'alto del quale Gianduja salutava a dostra 
‘© a manca, sotto un nembo di fori, che in qualche punto 
‘el corso minacciava di soppellirlo. Egli eta l'eroo della 
giornata e come tale s'ebbo un'accoglienza entusiastica, 
degno ricambio della cortosissima ospitalità che il modo: 
simo aveva accordata al nostro Meneghizo. 

« Seguiva Ia storica carrozza di quest'ultimo fregiata 
dogli stemmi della città. 

«Un numeroso stuolo di cavalieri, vestiti colla massima 
eleganza, formava la scorta del nostro caro ospito Gian= 
duja. — Fra questi era rimarchevole per bellezza e buon 
gusto d'abbigliamento quella parte di seguito che indos- 
ava l'uniforme turchino. 

« Precoduto. dal suono. del tamburo toneva dietro il 
gran carro dei Ciarlatanî, i quali eblero orazioni per i 
graziosi lazzi con cui intrattenerano il pubblico. 

« N gran serraglio, fornito di Belte ferocissime, chiuse 
în ferrco gabbie, fu oggetto della generale ammirazione 
o fatto segno a vivi o meritati applausi. 

« Bellissima fu trovata la mascherata rappresentante 
il Cavadenti, © graziosissimi i costumi giapponesi che 
prevedevano il serraglio. 

<A rallegrare Ja marcia si aggiungevano pure il tea: 
rino ambulante delle marionette, varie carrozze occupate 
da personaggi che sfoggiavano i più bizzarri costumi, © 
una torma di pigmei delle enormi teste, 

< Chiudeva la prima metà del magnifico corteo la fa- 
mos musica (musicanti ottomani e coristi ottopiedi), gra: 
ziosamente concessa dal capo dei Oredenti a 8. NM. il 
Gran-Keo, perchè. avesso a presentarsi degnamente al 
pubblico milanese. 

< Dopo una turba di popolo, Ja carovana ripigliava 
la marcia, presentando prima di tutto ln famosa caval 

pedestre, poi il bel carro tirato da quattro enormi 
buoi, in cui erano adagiate quattro formose odalische, 

« Bello oltre ogni dire, © di squisitisima fattura fu- 
roo trovate le due lettighe, portanti graziose odalische, 

nente Je favorite di 8. M.il Gran-Kan. — Dopo 
duo carrozze occupate da. personaggi dalla Corte, com- 
parve il cocchio dei magistrati dallo grosso testo, 

« Chiudevano la gran marcia la banda Giapponese, 
una graziosa lady sdraiata in un grasioso carrozzino, 
un carro di sifidi danzanti © finalmente la gran banda 
cosscca in uniforme ro 

(1)iEa bandiera che sventolava sul carro di'Gianduj 
rappresentava dipinti da una parte Meneghino e Gian- 
duja striagendosi affettuosamente la mano, dall'altra le 
‘armi ricamate dello nostre città. 
—_—————_m6 
Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 

‘stronomico di Torino a metri 216 sul livello del mare, 

4 marzo 1870. 
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imperatura estrema al nord } minima + 60 
in gradi, centesimali tiassima + ‘10,1 
Acqua caduta millimetri 19,5 

Temperatura minima della notte dol 5 + 9,5. 


Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
6 marzo 1870, 
Nuscere del'Sole, ore 6 50 — pi 
diano, ore 12 30 — tramonto, ore 6 11. 
Nascoro della Luna, 8 57 matt. 
‘Pissugglo al meridiano, ore 3/31 sera. 
Tramonto, ore 10/15 sera. 


Giorno della Luna 3° l 


% a sorte dai nomi di tutt'i soci. 
2. Nella prima settimana di aprilo 1870 i Srmatarii ‘ colo 





BANCO DI SOONTO E DI SETE. 
Oggi. correto , alle 12/ meridiane, si tenne in vi 
Santa Teresa, d. Ji, un'adunanza gonbralo straordinaria 
degli azionisti del Banco di Sconto e di Sete , convocata 
per la secohda volta, allo scopo di discutere la pro-. 
posta di dimimizione del capitale sociale presentata da 
dodici azfonisti. 
‘A termini dello statuto sociale era necessario che fos- 
cco rappresentate all'adananza. quaranta mila azioni. 
Il vice-presidento del Consiglio, d'amministrazione; ca- 
vallere Denina, anuunziò cho erano stato depositate per 
intervenire all'assemblea solamente diciasetto mila nove- 
cento trentadue azioni. Egli soggiunse che quantunque la 
mancanza del numero logalo rendesso quasi inutile il 
mantenere la fatta convocazione , l'amministrazione 
da lui rappresentata aveva creduto di non doverla 
disdire, al solo scopo però di far. constare in apposito 
verbale della comunicazione come ‘sopra fatta agli , 
azionisti, e per renderli avvisati del diritto a loro spet. 
tanto dî ritirare fin di domani le azioni depositate. | 

Non potendo essere valido , per difetto di numero, le 
deliberazioni dell'adunanza , questa fu dichiarata sciolta. 

IL DUELLO. 
"NUOVO TRIBUNALE D'ONORE, Ì 

‘Annunzianimo alcani mesi or sono come in seguito a 
Iuttuosi avvenimenti si fosse costituito in Napoli tn Co- 
mitato di pubblicisti onde redigere uu nuoto codice. dol 
duello e costituire un tribunale d'onore a cui debbano ri- 
correre, anzichò alla prova dello armi, quelli che sulla 
punta della spada o sul grilletto d'una pistola si con- 
tendono Ponore, 

Ecco ora lo Statuto cmanato da quella Commissione : 

STATUTO. 
1. Del Comitato d'onore. 

Napoli ua Comitato d'onore, del quale 
































1, È istituto 
faranno parto: 

i sottoseritti 

coloro che fattano domanla, saranno. stati accettati 
‘ voti segreti dalla. maggioranza dei soci presenti dopo 
una convocazione all'uopo; 

coloro i quali saranno presentati da cinque soci. _ | 
Il Comitato d'onore sitriunisce in seguito a convo- 
cazione fatta dal presidente. del Tribunale d'onore o di 
cinque soci diretta a questo presidente. 

Il Comitato d'onore elegge nel suo seno, o fuori 

fl presidente e due giudici nel Tribunale d'onore ; 

elegge anche una lista di dodici giurati la quale do- 
vrù estero composta tutta di soci del Comitato. 

Il. Del Tribunale d'onore. 

4..Il Tribunale d'onore si compone di un presidente e 
due giudici permanenti per un anno i quali, spirato que- 
sto termine, escono di ufficio 56 non sono rielett. 

8.11 Tribunale d'onore nor potrà decidere ‘sopra al- | 
controvorsia, so non dopo essersi. completato, con 
altri duo giudici, i cui nomi saranno estratti a sorto dalla | 
lista dei giurati votata dal Comitato, Se un giudice per- 
‘imanente non. potrà assistere alla deliberazione, sì e- 
strarrà il nome di un altro giurato; e così di seguito per | 
gl'impediti, onde non sia emesso alcun mai verdetto senza 
il numero di cinque presenti. 

è. Sono di competenza del Tribunal 



















Ì 
d'onore tutte le | 
controverso cho abbiano in Napoli i sci del Comitato, | 
non cho qualunquo altra venga ad esso sottoposta da | 
porsone estranee al Comitato, quando però ambeduo le 
parti sieno in ciò d'accordo. 

7. Il Tribunale arresta Ja parte personale della con- | 





troversia; giudica da quale parte sia îl torto; lo riprova 
oedina, quando lo creda, a tutti i soci giornalisti di pub- 
Uiicare Îl suo verdetto; qualora giudichi non potersi. de- 
fiuire altrimenti Ja vertenza, dichiara non potersi. non 
‘avero difficoltà che le due parti vadano sul terreno, e, 
nel caso che ambeduo i contendenti facciano parte del 
Comitato d'onore, regola le norme del duello. 

8. Il Tribunale d'onore sì convoca sulla richiesta di ! 
‘qualunque socio ed è obbligato a rispondere. fra 48 ore, ! 
al più tardi, ad ogai questione d'onore ch» questi gii 
sottoponga, 











| 
MII. Dovere dei. soci. | 
9. Ogni socio si obbliga sulla parola d'onore a non ac: 
cettaro nò a mandare sflla a duello, 4» non dopo averò | 
sottoposta Ja questione al tribunale d'onore e îdopo che 
‘questo abbia dichiarato non incontrarvi difficoltà. 

So ambedue i contendenti facciano parte del Comitato, 
non potranno battersi che scegliendo patrini î quali; 
sulia loro parola. d'onore, si impegnino fare eseguire 
lealmente le condizioni del duello consigliate dal tribu- | 
nale. ‘ 

10. Ogni socio s'impegna sulla sua: parola. d'onore a 
non assistero alcuno in duello. nò come patrino, nè come 
tostimone, salvo che il duellante non si batta dopo di- 
| chiarazione del tribunale d'onore che ammetta lo scontro, | 

11. Ogni socio s'impegna sulla sua parola d'onore ad 
obbedire alle prescrizioni del presente statuto fino a 
che non ne sia svincolato già da un mese dopo il preav- i 
viso datone. 

» 12. Qualora îl socio manchi ad alcuno dei doveri im- | 
posti dal presente statuto, il Comitato, convocato all'uopo 
dal presidente, potrà ordinare a tutti i soci. giornalisti | 
di pubblicare i zioni di chi Na mancato alla sua parola 
d'onore 6 Îl come vi la mancato, senza che questi pos- 
sano accettare sfila in conseguenza della pubblicazione. 

18. Il socio s'impegna sulla sua parola d'onore dinon 
| rispondere con alcuna offesa o allusione personale in una | 

controversia, ancorchè provocato, qualora dal presidente 
del tribunale o da uno dei dodici giurati riceva avsiso | 
che il tribunale intendè radunarsi per decidere culla ' 
Vertenza, I 

Essendo pubblica la controversia, come ne' casi di po- 
lemica fra giornali, il socio che avrà riceruto tale av- | 
viso; potrà pubblicarlo, per giustificare il. suo silenzio 
sulla parte personale della questione. 

Riforma dello statuto. 

14. Nessuna disposizione del presente ‘Statuto potrà 

essere cangiata se non dopo votazione della maggioranza, 
































Disposizioni transitorie. 


di due giudici che, per decidere su d’ana vertenza, com- 
\leteranno il numero di ‘cinque ‘con l'estrarre tro nomi 





dappoichè' non bista aper 
chimici 


del preseute Statuto, radunandosi, decideranno se deb 

tano nominare il tribunale d'onore e le lista dei gttrati 

definitivamente, o. 50 Gia opportunò procederé dd altrà 
nomind provvisoria: 

3: Lo Statuto ha vigore appena nominatò il tribute 
provviforio. 

3. Comin per sè © fil Piingolo — Eugenio Ohiaradia per 
sò e pel Giornale di Napoli — Pasquale Billi per sè 6 
pel Roma — Rocco de Zerbi per sè © pel Piccolo 
Giornale di Napoli — Carlo Mileti per sè e pel Popolo 
Italia = Mickielò Torraka per, sè © pe la Tibertà — 
G. Florenzino — S. Fusco — N. del Vecchio — A. 
Turchiaralo ex-direttore dell'Aovenire — Luigi Indelli 
giù direttore di giornali — Mart, Cafiero — Fedele Al- 
banese — Evaristo Chiaradia — R. De Cesare — Teo- 
doro Pateras per sè e il giornalo L'Oriente —A. BE 
tocoì 











CORTE D'ASSISIE IN TORINM 
PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
Rappresentanti il Ministero Pubblico 

cv. Guglieltaini e cov, Baggiarini, 


Falsificasione di biglietti di Banca, e di cartelle 
del Debito pubblico, 


Udienza del 8 marzo. 
(Seguito) 

Pres. Secondo il vostro progetto, la rottura doveva se- 
guire la domenica allo ore 3, giorno ed ora incui lungo 
quelle scale non vi transitano persone. 
ja non c'è ancora il male, non c'è la 
















nell'ora in cu i a lavorare, 
così poi con un pezzo di pasta ed un pezzetto di carta 
toglieste l'impronta della serratura onde fabbricare una 
chiave e così aprire il cancello. 

Acc. Sissiguore: non vedo ancora alcun male. 

Pres, Tutti i vostri progetti però andarono falliti, 
perchè uscito da questo palazzo siete stato arrestato. 

cc. Sissignore, mi hanno arrestato in via Sant'Ago- 
stino, © qui c'è il male (ilarità). 

Pres. Vi ricordate ciò che vi hanno sequestrato sulla 
vostra persona © nella vostra casa? 

Acc. È inutile che io enumeri gli ‘oggetti dappoichè 
sono tutti descritti nel processo. 








i 
Pres. Vi hanno sequestrato 27 biglietti falsi da Il. 50 


caduno, dovo li avete presi? 

Acc. Quegli che mi portara le lettere del Roccetti mi 
la rimesso tali biglietti 

Pres. Come si chiama? quali sono î connotati. della 
persona che vi diede gli indicati biglietti ? 

Acc. Signor presidente, io nou faccio il delatore: io 
mi difendo è non sono un accusatore Se vogliono sapere 
chi è, se lo vadano a cercare. Spetta al fisco di faro tal 
mestiere, non a me. 

Pres. A quanto sembra, a voi spetta soltanto di fare 
V'impertinente. Vi fu pure sequestrato il pezzo di pasta 
coll'impronta della serratura del cancello, il pezzetto di 
carta colla medesima impronta, due baffi e pizzo finti e 
due aoritti. contenenti segreti; dei quali ‘uno npecial: 
mente per fabbricare biglietti falsi colla fotografia. Dove 
avote preso quegli scritti? 

Acc. L'uno mi fa dato da un mio amico per disegnare 
sulla stoffa, e l'altro che non ho saputo n°mmeno leg- 
gere, mi fu dato da quell'individio che mi rimise le let- 
tera del Roccet 

Pres. E del quale non volete svelare il nome, 

Acc. Nossignore, non lo svelo, perchè non sono un 
delatore. 

Pres. Passiamo ad un'altra circostanza: voi avete 
preso a pigione una o due soffitto in piazza dello Sta- 
tuto in questa città? 

Acc. Un certo Bianco Francesco m'incaricò di cer- 
targli duo soffitte, io le ho cercate e le presi & pigione. 

Pres. Chi è questo Bianco Francesco? dove. abita? 
che cosa fa? 

Acc. Ripeto che non facolo il delatore: se vogliono 
suipere chi sia, se lo vadano a cercare. 

Pres. A quanto pare, il: Bianco è un nome imma 
ginario. 

Acc. Protesto, è tin nome vero, el io affitta lo soffitto 
per di Tai conto. 

Pres. Ebbene Ta Chllio cho hndò più volle con voi 
in quelle sofitte, dichiarò di non aver là mai vedatò 
altre person 

Acc. La Chellio veniva con me nelle soffitto quando 
Îl Bianco non c'era. 

Pres. La portinaia della casa non vide, pare, ad en- 
trir nello soffitte altri che voi e qualche volta con voi 
Ja Chellio. a 

Acc. Se i poriinsi vedessero tu 





























oloro che entrano 





o sortono dalle case, certamente non si commetterebhero | 


più farti; 0d almeno i ladri sarebbero semprè arrestst 
i portinsi tion fano attenzione a tutto e'a tutti. 

‘Pres: Per qual fine furòno Prete a pigiono quello ta- 
mere? 

Acc. Lo sa Jei?:io non lo so: 80 solo d'averle affittato 
pel Bianco, ed ignoro l'uso eui questi le volesso desti: 
nare, 

Pres, In quelle soffitte si trovarono ceneri di biglietti 
bruciati come risulta da apposita perizia, Chi li ha 
bruciati ? 

Acc. To nénllo so. Nessun perito può constatare che 
la ceriere'sia di biglietti falsi 0 buoni. 

“Presi Sì è trovato nella cenere varlì agenti chimici 
per fotografa. 

Roccetti; Desidero \ sapere! se le soffitto érato ‘esposte 
‘al mezzogiorno e se vi era la camera oscura, ecc; e ciò 
per stabilire se Iù i potessero ritrarre'colla fotografia bi- 
glietti. 

Viene accertato che le soffitte guardano al mezzo- 











più uno dei soci. | giorno. 


1 signor. presidente ordina. la Jettura \dell'istrazione 


1. Sino alla prima settimana d'aprile 1870 terrà luogo .| per fabbricare biglietti colla fotografia. sequestrata al 
| di tribunale d'onore um tribunale. provvisorio, composto | Ginmélli. 


Roccetti. Quellisttuzione per Giamelli serve a nilla, 





ma bisogna ancora avere molte cogni 
diafani ed opachi, sull'ottica, sulla fisica, ecc. ecc. 


E quest'infelico non ea. nulla di tutto ciò. — Ci vuole 
fnoltré nà grati pratica, como fo possono attestare al- 
| cunì fotogràfi ché vedo travarsi qui ill'udionza. Il Gia- 
| mélli non aveva certaztontò tale praticî. 

“Preb. Avrà auto terifo di fare il tifocino e la pra- 
Nica @ d'altrondò èra assistitò dalla Chellio. 

‘Riccitti. LA Chellio dra buona n faro ln sarta e la 
cnlzolaia, o non ad insegnare x far biglietti falsi. La fo- 
tografia è unà cosa complicatiasima; molti fecerò éspèri- 
‘nenti 6 si perdottero in' essa molti ingegni (IT4rilò); 

Pret. (a Giamelli), La portinaia della casa ha pre 
fato ui ‘asciugamano sù cui si trovaroto traccie di ni- 
trato d'argento :* quellasel’—mano l'aveva imprestato 
n vol è 
Acc. L'ha portato) nella. sol tta| assieme al letto; ma 
io non l'ho mai adoperato, 

Pres. Voi avote portato qualche cosa nella soffitta ? 

‘Acc. Nossignore, non ho portato nien'o. 

Pres. Eppure la portinaia ha dichiarato che vi vido 
‘ad uscire con un involto, 
con ciò; prova dhe ho poMato via dalla sof- 
ma mb ce o hd pirati dentro, 

Si mostrano ai giurati ed agli accusati molti biglietti 
falsi della serio AB e VG. 

‘Roccetti osserva cho quei biglietti sono malo eseguiti 
e che fino a tanto che non si riuscirà a riprodurre i co: 
lori naturali, noù sì potranno rai falzare biglietti nel 
senso della legge. Il'sblo dagherotipò riproduce i colori, 
quando la fotograftà raggianga la perfezione del dighe. 
rotipo, la pittura divieno|un'arto affatto {uti 

Giamelli interrogato ancora sul processo per 1a! foto- 
grafia, risponde che egli ha la testa dura como il banco 
su cui sta seduto © che Ja fotografia non entrò nel suo 
capo. 

Roccetti difende a spada tratta il Giamelli. 

L'udienza viene sospesa pel solito riposo, e dopo un'ora 
vien ripresa o sî passa alla 

Audizione dei testimoni. 

Chiesa Paola fu Domenico, d'anni 30, moglie Cer- 
| vieri, nata è Chieri, residente a Torino, sarta. 

Depone che nel maggio del 1867 vennero afitiate due 
sofîitto a duo. individui sconosciati nella stessa casa: da 
Ici in allora, abitata in piazza Statuto, Ignora del resto 
qual mestiere esercitassero quegl'incogniti, che essa non 

vide che qualche rara volta, e di cuî' non ricorda più 
È ta fisionomia. 

Sa soltanto che in una perquisiziono eseguita in 
quella soffitta sì ritrovarono pezzi di biglietti falsi della 
| Banca Nazionale abbr 

Granetti Teresa fu Nicola, d'anni 47, moglie Botto, 
nata a Beinette, residente a Torino, portinaia della casa 
+ N. 12, piacea dello Statuto. 

Pres. Nel 1867 eravato portinaia della! casa N: 12 in 
| piazza dello Statuto? 

este, Sissignore. 

Pres. Avete affittato qualche soffitta in quell'opoca? 

Teste Sissignore. Nella primavera di quell'anno venne 
un tale dell'età apparente di 25 anni, piccolo, senza 
Va.ba, dal collo un po' grosso, sotto il‘ nome di Bianco, 
il quale mi disse di voler affittare, per conto di un suo 
‘ainico, duo soffitte. Gliele feci vedero o lo indirizzai 
‘al sig. Nicolini, segretario della Società ingleso per le 
case di piazza dello Statuto, ove il sedicente Bianco ‘i 
‘accordò sul prezzo del fito. 

Pres. Aveto veduto qualche volta taluno a recarsi in 
quella soffitta ? 

Teste. Non vidi nessun altro all'infuori 
Rivera affittato. 

Pres. Aveto imprestato degli oggetti a. quel tale? 

Teste, Gli imprestai un asciogamani cho, mi fu resti: 
tuito con certe macchie che non potei più far. spari 

Pres. Vi ricordate che siasi recata. pi 
quela soffitta? % 

Teste. Sissignore, 0 50 cho si rinvonnero alcunì fram- 
menti di carta bruciata, cho furono giudicati avanzi ‘di 
biglietti falsi della Binca nazionale. 

Preo, Quauto tempo abitò quell'individo nella soffitta 
della casa n. 12? 

Ttte, Un ‘meno intiaro. 

Pres. Areto visto che. il medesimo avosse qualche 
pacco quando abban 'onò la sofia ? 

Tate. Vidi che aveva un pacco, ma non #0 che .con 
contenesse. 

Giumelli fa osservare che égli non ba assunto il nome 
di Blanco, bensì che ha affittato lo soffitto, per conto di 
cetò Bianco Francesco. 

Pres. Mu queito' Biuneò è tm scio ‘imimagitario, che 
non s'è potuto ritrovare. 

Giamelli. So \inveco di tenermi da 90 mesi in carcere 
‘mi lascisasero in libertà,  m'incarioherei fo. di trovarlo, 
| Gtarità). 

Il Bernoeco a questo punto, esclama che anch'egli per 


cagione di un truffatore si trova da Si mesi ‘in car. 
core, 


Tali parolo ‘cagionino ‘un breve diverbio tra il Roc: 
cotti 6 il Bernocco; 


JI Roccetti chiede che gli siano rammostrate lo ceneri 
ritrovate in quelle soffitte, e vedutele, si lamenta che 
come è stato possibile: conservare le; centri stesse, non 
sia stato possibile altrettanto per ciò che riguarda le co- 
neri rinvenuto nella soffta di casa Genero e nella ca- 
‘scina Lombriasco. 

Il presidente risponde che saranno interrogat 
chimici per saperno' qualche: coss in proposito, 

Botto Vincenso di'Git i i 
apt Finceni iacomo, d'anni 1, rialo e res 

Il testo narra la stesse coso detto. dalla sua madre, 
Granetti Teresa, Non aggiungo altro. se non che, essen: 
dosi egli recato nelle soffitte già abitate da quel certo 

co, dopochè questi lo avora abbandonate, ritrovò 
sotto îl camino alcuni pezzi di carta bruciata e poche 
ceneri che egli lasciò stare. 

Vellati Gerolamo di Zuigi, d'anni 48, nato a Castet- 
tetto Ticino, reridente a Torino, confettiere. 

Nell'aprile del 1867.andò ella sua bottega un indi. 
viduo dell'età apparente d'anni 28, viso. rotondo, ‘tà. 
tura mediocre, civilmente vestito, il'‘quale’ gli. diede un 
biglitto falso di L. 50. 

Egli diede il resto in cirea,L. 45 a quell'individio, il 
quale aveva, da_ lui comperato qualcho'cos3,; senza; però 
badare attentamente al. biglietto, che gli.era atato;con- 
segnato. Più tardi esaminò meglio il biglietto suddetto 
ed espresso i suoî dubbi sulla falsità del medesimo a 
certo gyr. Bucchia , che lo assicurò che il biglietto era 













































quello; che 


l'autorità in 
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F 0 Rossi che ebbe poi a ri. 
fiutargli quel biglietto riconoscendolo come falso. 

Interrogato se ravvisi nel Guglielmi o nel Giamelli 
quel tale che avrebbe dato a lui il falso biglietto, nega 
ripetutamente. 

Pinolli Giuseppina fu Giacomo, d'anni 21, nata a 
Castelletto Ticino, bottegaia, residente a Torino. 

Le deposizioni di questa teste sono conformi a quella 
del teste precedente. 

Non riconosce fra gl'imputati colui che avrebbe smer- 
ciato nel negozio Vellati il biglietto falso di L. 0. 

Il presidente ordina quindi la lettura della deposizione 
scritta del testo Garilta Giovanni fu. Francesco, 
anni 70, nato. a_ Carignano, mastro da muro, ora de- 
funto. 

Giamelli. È inutile tale lettora dal momento che io 
ammetto tutto ciò che ha detto quel teste, 

Pres. Voi non ammettete tutto; vol negate, ad esempio, 
di esservi fatto credere direttore delle cayveri al Ga- 











Giamelli. To farmi credere direttore dallo carceri a 
21 0.28 anni? AH! costa sì fa fina @iie i givo (Ila- 
rità). 





dal carcere. 
Giamel 





Slcuramente; e! so. potessi, lo farei ancora 
ogiri non solo pellRoccetti, ma per tutti gli altri. 
L'udienza è levata allo ore £ 30. 


Udienza del 4 marzo 

Buechia dov. Tommaso di Maria, d'anni 30, nato a 
Vicenza, dimorante a Torino. 

Non depone altro se non che il confettiere Vellati in 
una sera di domenica dei primi giorni di aprile 1807, 
gli feco vedere un biglietto di L. 50, che a Ini parre 
falso. Ignora i connotati dell'individuo che avrebbe smer- 
ciato quel biglietto, poichè egli nol vide. 

Così resta esaurita la lista dei testi fiscali 

Si dà lettura di un verbale di perquisizione eseguita 
in una soffitta che il Gandolfi aveva affittata in via Do- 
ragronsa per sottrarsi alle ricerche della giostizia. 

Ju tale perquisizione si sarebbe rinvenuto, oltfe a carte 
e oggetti indifferenti, un foglio scritto di pugno del Gan- 
dol, nel quale questi fa una storia di alcuni fatti rela 
tivi‘a questo processo. 

‘Racconta che essendo stato informato da una donna e 
dal suo cognato? Giamelli. che certo Bogetti fabbricava 
biglietti fulsi, ed invitato a. rendersene complice pre- 
standogli aîuto, egli vi si rifiatò. Si sarebbe altresì ri- 
fiutato a soccorrere il Ginmelli e quella donna nel diso- 
gno che avevano di procurar la fuga al Bogetti. 

Pres. È abbastanza strano che Gandolfi scrivesse tutte 
queste cose, 

Ginmelli, Ma non vedono che il Gandolfi è uno agra- 
ziato povero di mente che non sa difendersi e a sa nen 
Butè quat parole an cross ? — Quando ha scritto quelle 
parole, il Gandolî sapeva di essere ricercato dalla giu- 
tizia, © chi sa dove: trottava in quel momento Îa sua 
fantasia ! Del resto ha confersato il Gandolfi stesso in 
un suo costituto, che avera perduto il capo ; ed'ora în 
questo stesso dibattimento non sa dire altro che ma non 
mi ricordo , non No. più la memoria. A Dè nen adess 
%l moment ?@ perdo la memoria ; bele sì a dsogna: spi- 
ferò tut ciar. 

Nel seguito dello scritt; del Gandoli, questi narra le 
circostanze relative all'imprestito di L, 700 ch'egli a 
vrebbo fatto al Roccetti, allorchè questi riuscì ad e 
dere ed era per foggiro nella Svizzera. Narra egual- 
mento tutti i fatti che giù conosciamo relativamento alla 
compra che: egli avrebbe, fatto di duo trattati dell 
vocato. Rajreri sul Debito Pabblico , relativamente sr 
plico conteneate, due cartelle cho avrebbe ricevuto dal 
Giamelli che era in carcere, e in fia» relativamente nl- 
l'uso che avrebbe fatto di quelle cartelle. 

Si dà lettura di un istromento , 9 luglio 1865, rogato 
Zerboglio, nel quale il cav. Tommaso Giordano quita i 
fratelli Gandolfi per L. £800, o acconsonto liberarli. dal- 
ipoteca iscritta sui loro beni în garanzia del suo crodito. 

Pres. (& Gandol8), Andò qualche volta a trovarvi la 
Catterina Chellio ? 

GandolA..Sissignore, venne;a chiederdi l'indirizzo del 
signor Saraoo, proprietario della cascina Lombriasco. 

i leggono alcuni ostituti del Gandolfi, il quale ccts 






































Pres, (a. Giamelli), Voi vedete che il Gandolfi vi ac- 
cusa come. falsifeatore. 

Giamelli. Ma futanto in ua processo così lungo non 
Si è trovato un meszo testimonio che possa deporre 
mio carico. 

Pres. Però sota voi che aveto affittato: quelle soffitte 
‘a cui si rinvennero pezzi di falsi biglietti. 





{ Giamelli, L'ho detto e lo ripeto. To ho affittato e pa- 


gato, ma per conto di certo Bianco. 

Pres. Ma questo Bianco dov'è? 

Giamelli, lo non so: jo non sono» venditore: di came 
tumana,, non sono un Giuda; bisognerebbe avere un cuore 
di Nerone per far. acrostaro | altri, ed' fo. inteco vorrei 
far mettere tatti in libertà. 

Il presidento ordina la lettura della. traduzione fatta 
della corrispondenza enigmatica passata tra il Roccetti 
© la Chello, 

Roccetti. Quella traduzione è completamento erronea. 
È assolutamente impossibile traffurro una scrittura enig- 
matica, epperò la traduzione non può essere che infe- 
dele. Dichiaro di oppormi a che si faccia talo lettura, e 
domando che della mia protesta si dia atto nel verbale 
d'udienza. 

Pres. Pex altro alato vol stesto che aveto dato la chiave 
dell'alfabeto nel processo Bizio, in cui si trovavano sp- 
punto scritti enigmatici eguali a quelli che esistono nel 
presente processo. . 

Roce. Non si trattava di uno stesso alfabeto, perchè 
gli scristi esistenti. nel processo Bixio constavano in 
massima parte di segni © figure geometriche. 

Avv. comm. Buniva, Chiedo pure che si prenda atto 
nel veri 
denza enigmatica venne fatta dal cav. Teja, sostituito 
del procuratore del Re presso il tribunale civile. e cor- 
rezionale di questa città, È 

Avv. comm. Villa. To credo che la corrispondenza in 
‘questione debba esser letta. So è falsa la traduzione 
stente in att, il Roccetti ha diritto di rettificare gli er- 
rori avvenuti; ma di fronte al sistema di lusinghe e di 
vessazioni cho si è adottato nella procedurà scritta, si- 
stoma che ha dettato le diverse deposizioni del Roccetti 
a carico dell'uno o dell'altro degli. accusati, ho piacere 
cho venga letta quella corrispondonza ch può gettare 
qualche luco su fatti importanti. 

“Roco, Insisto nella mia protesta, poichè non mi sem- 
bra regolare che un membro dell'aficio procedente, quale 
è il Teja, faccia da traduttore e da perito. 

Cao. Guglielmini, P.I. 11 P.M. non credo dover dare 
molta importanza a che ei faccia Ia lottura di qr 
corrispondenza, poichè qualunque dichiarazione ivi 
stente non ha influenza sul processo, almeno secondo 
l'avviso di quest'ufficio, Sarebbero sompro. *ichiarazioni 
uscite dalla bocca del Roccetti, e il‘ P; lu. nou ha mai 
preso sul serio Je propalazioni del Roccetti, se non 
‘quando queste erano appoggiato a risultanze prov 
da altre fonti. Egli è perciò che il P. M. non fa gran 
caso della lettura di quella corrispondenza; 

400, comm. Villa. Il P. M, che dichiara di voler la 
luce su tutto, dotrebbe interessarsi. perchè venga Jetto 
un documento sul quale la sezione d'accusa ha. fatto 
tanto fondamento e che è sequistato agli atti, 

L'udienza è quindi sospesa pel consueto riposo. 


















































Grattoni, Non credo che vi fossero altri, Tutti con- 
vennero che il Ministero. aveva ragione di presen: 
tare le convenzioni che impegnano il Governo. 

Scrivesî da Firenze alla Gassetta li Venezia che 
il ministro Sella, malgrado l'operazione con la 
Banca, stia combinandone un’altra con un gruppo 
di capitalisti, mediante la quale si dovrebbe prov- 
vedero al disavanzo di due 0 tre anni. 

Si smentisce la notizia corsa che il Sella abbia 
intenzione di proporre l'incameramento dei beni 
delle parrocchie. 

Crediamo anche noi che quello sarebbe un prov- 
vedimento infelice. 








Il Ministero sembra deciso a non preoccuparsi 
per ora della nomina del presidente della Camera. 
Esso non accetterà _il combattimento che sovra un 
solo terreno — il terreno finanziario, e preci 
meate gli accordi conchiusi colla Banca. Su questi 
chiederà alla Camera il primo voto di fiducia ; su 
questi probabilmente scioglierebbe l'assemblea e con- 
sulterebbe la nazione se quel voto venisse negato. 
Credesi che il Gabinetto sia per allontanersi sem- 
pre più dalla destra per accostarsi alla sinistra. Ce 
lo auguriamo di cuore, 





Sulle dimissioni del Pepoli da ambasciatore a 
Vienna corrono le più strane voci. Noi per debito 
di cronisti registriamo quanto ne scrive al Corriere 
di Milano il suo corrispondente fiorentino. 

«Non vi ho fatto cenno, finora, delle. voci che 
correvano sulle dimissioni del Pepoli dal posto di 
nostro rappresentante presso la Corte di Vienna, 
perchè in esse mi pareva che ben poco ci potesse 
essere di vero. Elimino in primo luogo tutte le 
cerie di processi da cui il Pepoli sorebbe_minac- 
ciato, dicerie accolte in qualche giornale di Milano, 
e che qui vengono formalmente. smentite. Giò ch'è 
meno inverosimile si è che tra il nostro Ministero 
eil Rappresentanie italiano a Vienna, non corra 
perfetto accordo intorno alla parte che l'Italia do- 
vrebbe sustenere nelle trattative di cui l’Austria 
sembra essersi fatta iniziatrice presso alcune po- 
tenze europee e segnatamente presso la Francia. 

« Il Pepoli vorrebbe che il Governo italiano fa- 
cesse adesione ad un'alleanza austru-francese, le cui 
conseguenze, per vero dire, sono ancora assai pro- 
blematiche. Egli insisterebbe, affinchè venendo a 
Firenze l'arciduca Alberto, se ne accogliessero favo- 
revolmente le proposte. 

= Posto anche il caso che in queste ipotesi via sia 
qualche cosa di vero, ritenete per fermo che da cib 
non dipende la dimissione del Pepoli o la sua con- 
linuazione ia ufficio. — Da gran tempo ic vi parlo 
di movimenti diplomatici che devono aver luogo, 
ed è assai probabile che si voglia render vacante il 
posto di Vienna per collocarvi qualche altro perso- 



























"CORRIERE DEL MATTINO 


e eee 
Scrivono alla Lombardia da Firenze : 
< Secolido mie informezioni, i primi progetti. di 
legge che l’on. Lanza presenterebbé al Parlamento, 
per ciò che riguarda il suo. ministero , sarebbero : 
quello sullo stato degli impiegati; quello sull 
nistrazione centrale; e quello infine sulla amiinistra- 


zione comunale e provinciale. » 

Il ministro Sella. lia chiamato, come annunziammo, 
presso di sè alcuni deputati per. sentine il parere 
intorno alle convenizioni delle strade ferrate con- 
chiuse dall'Amministrazione precedente. 

Trà i mifistri erano. presenti gli onor. Lanza, 
Sella, Gadda e Correnti, i deputati erano gli onor. 
Da Biastis, De Luca Francesco, , Depretis, Piroli, 

















Gilimelli di esserò complice del. Roccetti nella fabbrica. 
zione doi falai ‘biglietti. 


Dina, Guerrieri-Gonzaga, Giacomelli, Ferrare, La 





naggio politico, Se i grandi comandi vengono abo- 
lili sarà pur necessario. trovare uno o dus po- 
‘sti ai generali che rimarranno pi ad un tratto 
dell'alta posizione che occupano da parecchi anni. » 


‘A ROMA. 

Scrivono da Firenze alla Gazzetta di Milano: 

« Siamo 0 no in relazione colla Corte pontificia? Vi 
ho già spesso parlato di questo; a suo tempo vi ho. pel 
primo ancunciato il mandato dato al comm. Mancardì di 
cessare ogni trattativa ed il decreto che fu pubblicato 
più tardi per la sospensione della. convenzione, relativa 
‘l debito pontificio, confermò pienamente quanto vi dissi. 
Oggi però sono in grado di dirvi che abbiamo in Roma 
duo incaricati, l'uno che è l'on. Berti, ex-ministro della 
istruzioné. pubblica, © che da più giorni ha stabilito la 
‘sia dimora alla Minerva, l'altro che è l'on. Massari, che 
fa il mestiere di procaccino, andando da Roma a Fi- 
renze © viceversa, per tenere il Gorerno al corrente dei 
fatti @ delle gesta del Basti @ domandare. nuove istra- 

















zioni secondo i casi. Quest'ultimo è atteso domattina a 
Firenze. Ma su che vertano questi negoziati, non vi sa- 
prei ' 

« Poichè vi parlo di Roma, vi darò una .motizia che vi 
sembrorà alquanto strana, ed è che l'Osservatore ro- 
‘mano, quel giornale così devoto alla Santa Sede, non ha 
potuto essere pubblitato lunedì scorso. Anche in Roma 
il caso fece meraviglia. Il giornale era pronto, come lo 
prescrive il regolamento, il primo numero fu mandato a 
‘monsignor Randi, il quale vi lesse non s0 che cosa e 
subito mandò ordine alla tipografia di rompere le forme, 
di sospendore la tiratura e di distruggere quei pochi e- 
semplari che già potessero essere ti 

Ed oggi appunto la direzione dell'Osservafore romano 
ci avvisa per lettera che la pubblicazione del giornale 
resta per alcuni giorni sospesa , essendosi la direzione 
veduta costretta a tal passo per speciali ragioni. 

Sulla fede dei giornali d'Austria abbiamo annunziato 
che nell'ospedale di Cracoria detto dello Spirito Santo 
era morta la monnca Barbara Ubryk. Troviamo que- 
sl'oggi smentita questa notizia dallo Cisco, il quale ag- 
giunge che lo stato di salute di questa religiosa è sempre 
Jo stesso 
























=... 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(Agenzia Stefani) 
Pest, & marzo. 

Il ministro del culto presentò ieri ia una riunione 
del partito Deak un progetto relativo alla libertà 
dei culti. Il progetto dichiara che il culto è libero, 
ed il matrimonio sarà d'ora in poi un atto civile. 
L'educazione dei figli dipenderà dalla volontà dei 
genitori. 











Bajona, & marz 
Adottaronsi alcuni provvedimenti contro i Garlisti 
che ricusossero d'essere internati. 
Il generale Ellio fu condotto nell'interno della 
Francia. 





Parigi, & marzo (notte). 

Assicurasî che il Govergo spedì nuove istruzioni 
alla {legazione francese a Roma , onde tutelare la 
libertà delle decisioni della minoranza del Concilio. 

La regina Isabella e suo marito vennero ad un 
accordo; quindi il processo non avrà più luogo. 

Parigi, 4 marzo (notte). 

Il Francais pubblica una lattera del vescovo di 
Montpellier în data di Roma 27 febbraio, in cui bia- 
sima la lettera del vescovo dì Laval contro Dupan- 
loup; dice che simile manifestazione fatta avanti che 
il Concilio prenda qualsiasi discussione sembra un 
attentato alla libertà di esso, potendo ogni membro 
dell'assemblea essere esposto a simili attacchi. 

La £rance dice che il nuovo arcivescovo di Live 
appartiene a quella frazione tanto. considerevole 
dell’episcopato francese che si sforza di far preva- 
lere a Roma decisioni che valgano a rimuovere 
ogui maliuteso ed ogni causa d’antagonismo. tra la 
Chiesa e la società civile. 

Il Moniteur dice che il pritcipe Napoleone, Bon- 
jean © Sartiges. assistettero all'ultimo Consiglio dei 
ministri , il che fa supporre che siasi trattato di 
Roma. 


Fatti Diversi 


‘reaforo delle Alpi. — Oggi pubblichiamo le 
specchietto del progresso dei lavori al 28 febbraio. 

Lunghezza totale della galleria da scavarsi metri 
19,120, 

Avanzamenti. ottenutisi in piccola sezione dal 15 al 
28 febbraio 1870: metri 28 20 al sud; 12 80 al nord. 

Galleria già scavata fn piccola e grande seziono al 15 
febbraio 1870: metri 6288 80 al sud; 1470 9 al nord. 

Il totalo della galleria scavata al 28 febbraio 1870 è 
di metri 10,800 75, 

Rimapgono a scavarsi metri 1319 










































Ganino Giaoesss 





| Porta, Sammiiniatelii, Peruzzi, Spaventa, Rattazzi e 


Notizie Commerciali 








Mmancmsstha , 1 morso. — Mercato 
calmo; si può calcolare che i filati abbiano 
sofferto ‘un ribasso di 138 di penco ed i tes- 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI /TORITO, | sati da 1118/a 8: 


Condizione pubblica delle Séte, | 
Bollettino del giorno 4 marzo 1870, 
Organzino colli 18 peso 196219 
Trama. . 1 a 4945 





Lions, 8 marzo. — Gli affari in potè 
animati specialmente in seto' asiatiche. 

Oggi passirono alla Condizione i 

Organziai: 62 ball Francia ed Italia ; 14 
di noto asiatiche. 

Trame: 16 ‘balle Francia ed Italia ;'81 di 
neto ailatiche. 

Greggio : 47, ballo Francia ed Italia ; 18 
aalatiche, 

Posate::9 ballo Francia ed Italia, ‘o 96 di 
goto nsiatiche, 

Peso totale ‘chilogr, 20,080. 

LIvanrOOL, 3 marzo. — Vendite di co- 
‘toni 10,000 balle, — 

Mercato pesante; però i cotoni a consegna 
1, paco mo depen 

Middling Orleans, 1 318; Falr Oomrawattes, 
960; Fe Bang 


Dc dizic ; 
ameno dle sn iero Opel 0187 





winapELPIA, 1 marco. — Patrolio raf 
‘itato ‘tipo bianoo, vent. 27, 

ituova ronx, î marso, = Cotone Mi 
aliag Upland cont: 38, 

Oro, 116. (Gole). 


Borsa di Firente del A marzo 4870. 


Rendita lettera — 5a 
» denaro — 3740 
‘Per marzo 67 27,67 72 
‘Oro lettera — 20.58 
» denaro — 2057 
Londra lettera a tre mesi — 95 Sk 
» denaro id. - -— 
Francia lettera — 193 85, 
» denaro. — 108 18 
Obbligazioni Tabacchi — dt — 
Prestito Nazionale 8440, 84,50, 
Azioni Tabacchi 692 50681 50 
‘Banca Nas. del Regno d'Italia 2890. 





‘Parigi, & marso, 
(Chiusura. della Borso). 
Rendita Francese 8 (0 
-Reudita Italiana 5 00. fine mese 
( Valori diversi ) 
Ferrovie Lombardo-Veneto 
Obbligazioni idem 


— 56.81 


— 496 


— 170449 | to mesi 0 3/00, 


Ferrovie Romshe — 5250 
Obbligazioni idem — 199.50 
Ferrovie Vittorio Eman. (1869) — — — 
Obbligazioni ferrovio Meridionali — 170 75 


Cambiò sull’ Italia - 3 
Grodito Mobiliare Francese -_— 8 — 
Obbligazioni Regla Tabaochi — 451 — 
Azioni idem _ 675 - 
Vienna, 4 marzo. 
Cambio sa Londra AU 
Londra, 4 marso. 
Consolidati Inglesi — 258 





Borsa di Milano. — 8 marzo 1870. 

La Rendita che avera esordito in buona 
‘domanda a 57 85, in Borsa chiuse offerta a 
57 80 fine corrente; per contanti sì pagò da 
87/60 a 87 55 circa, 

Il Prestito 1866 valeva 84 90 fine corr. 

Le Azioni Meridionali sono tenuto a 329 
© le relative Obbligazioni a 176. 

T'Buoni Meridionali a 429. 

Lo azioni Tabacchi a 68% per fine corr., 
e lo obbligazioni a 468. 

Le vobbligazion Ecclesiastiche a 76 11. 

1/20 franchi valevano da 20 62 a 20 69, 

MFrancia si pagò da 168 20 108 $0 avi 
sta, meno 2 118, 

Il Londra si nogosiò da 25 86 a 25 8h a 





Il Vicona a, 206 a tro mesi 0.5 010, 





Camera di Commerelo ed Art 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
5 marzo 1870, — Fondi pubb 
Consolidato 5 09, Contratti del matt, in cont. 
87 35/35 35/(37 35) 57 45 50 43 50 56 
88/55 (67 50) in lia. 57 70 62 112 62 112 
pel 31 marzo. 
Corso legalo 57 37 118. 
Prestito Nazionalo 1866 5 010. 9. d. m.in c. 
G. 85 40 20, P. 85 50 85. 
Titoli perl'asso pcolesiastico. C.d.g. p.in 
c. 78/77 95. C. d. m. ino, 877 95 78 
05 15 15. 
Azioni Banca Nazionale. ©. del m. in con 
QUO. 2858. 
Azioni Banco Sconto e Sete, O. d. m. in ©. 
169 168 75 169. 
Qbbligazioni Canali Qavour, ©. d, miro. 
338 987 30 396 50.346,30 936 50. 
Obbligazioni fer, meridionati,O. d. m. ino. 
178/178 50 176. 

Possa d'oro da L, 20, 2062 a 20 60. 
GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
del [5 marzo. 

Rendita, corso legale ribasso 
cent. 25 sulla borsa precedente: 




















Borsa di Genova. — & marzo 1870. 
L'aumento alla Borsa di Parigi del 8 cor 
rente, favorito dallo. stacco del vi 
‘trale preso il sopravvento sulla Rendita 
francese. 


















N Francoforte n 815 Îlî a tre mesi 
08 Up. 
Alla riunione serale la Rendita valeva 57 


— 245 — | 77 112 fino corrente. 


eri. ToeÈ«@ e È 


La liquidazione pertanto i fece in condi- 


lians fa contrattata per contantî da 57 25 


n 57 90 a 
Per fne mese ai contrattà. da lire 57 15 

lì prestito Nazionale ora nogozioto ni 

85. per contanti e 85 #0 por fino mere. 

Le azioni delle Bance Has. si nogoziarono 

a 2995 per contanti e 2355 fino eso. 

Si negoziarono la azioni dei Credito. Mo- 

biliare a (90 per five mese, 

Gli altri valori erano sostenuti. 


INCANT 

Nell’ffcio d'Inteadenza mili- 
tare di Pavia, porta Cremona, per la prov: 

ista di 9,009 quintali di grano nostrale, di- 

i ‘consegna in quattro rato e 
re 200 di cauzione per ogni lotto. 
9 marzo. — Nell'ufficio d'Intendenza mil 
taro di Bologn, stele 8. Martino nal7T8, 

vr la provvista, quintali. di grano 
Rostraio In 47 lotti ‘© lira 200 di caszione 
per ogni lotto. 

10 marzo, — Nell'ufficio' dell’ Intendenza 
ulitaro della città di Mantora, corso Vittorio 
Emanuele n. 788, per la provvista di 2,000 
quintali di grano'mostrale, divisi in 20 lotti. 

grano devo avere il peso specifico di K. 75 













































per ogni ettolitro. 
i OO 
Avviso ta: 





Ministero dei Lavori Pubblici a Firenze. 
, Al 10 marzo corr., allo oro 12 meridiane, 
in una delle sale del suddetto Ministero, sì 
procederà all'incanto per l'appalto delle’ o- 
ere provviste oczorrenti ala costruzione, 

l'un ponte in muratura in 8 arcate sul fiume 
Toma presso Bosa (provincia di Cagliai per 
a presunta somma soggetta a ribasso d'asta 
di tire 181,186 15 

Dalle primo dieci rate di pagamento verrà 











zioni eccellenti. Tutti i valori in conseguenza 
‘aumentarono. 


Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 


dedotto l'importo dei materiali del ponte at 
tualo ds cedersi all'impresa per la somma 
di liro 15,750. 
























Rezio (oe 711 
ritani © i cavalieri — Ballo: 
regina della notte. 

(Lettera 8 grando). 
Giesebiiazia (ore7 11°) — La com- 
Pagnie doi Boufcs Parisiens. raj 
presenterà: Spettri e giuochi di 

prestigio. 

albo — Riposo. 

Se arsimiano (ore 7 118) — 

repprenenterè. colle. marionett 
Il piccolo Ficcanaso — Gran D 
norama dell’Istmo di Sues, 

TIR DIFFIDAMENTO 
La Sociotà Commercialo di Mon- 

granito previene che col. 31 maggio 

> v. ritira i biglietti fiduciarii . da 
ssa emessi. 
“Mongrando, 17 febbraio 1870. 


— Opera: Pu 
Ta 





























per l'estrazione 
50 1970 aL. 0 50; ObbIi- 
inali a L. 9 80. 

andona, cam. 
alute, via Nuova, N. 15, Torino. 





Picerca di festamento 


Si prega quello fra i sigg. notaî o 
rivati clio ritenussoro ii testamento 
el tcologo Moitura Loreuso fa 
Drielo, qui defanto il 29 f:bbraio ul: 
timo, riterirno al sig. Blanciotti pro- 
curatore capo in ‘Torino, via Stam- 
patori, N. 1 db 


Da affittare al presente 


Sullo stradale di Rivoli 
seconda casa a sinistra, localo ad 
uso rimessa 0 scuderia 0 da Jabora: 
Grande sotterraneo. illumi- 

iccolo alloggio al 3° piano. 
9g 























Da affittare al presente 


lozgio di due enmere 
p'ano, via Palaszo di Città, N. 
5; recapito al sig. A. Castelli, "via 
Felliccini, N. 4, piano 9°. DIG 


DA VENDERE 


Cascina in territorio di Torino, 

(Abbadia di Stura), regione Cassì: 
di ettare 19, 50, giornate 51 

ca, por L. 65 ari 

Dirigersi al 

Bottero, N. 1 


Incanto effetti mobili 


Lunedì 7 corrente e successivi, alle 
ore solito, in questa città, via Milano, 
N. 18, st osporranno in vendita tutti 
gli efetti mobili dell'Albergo d'Italia, 
monchò telerie, rami, cristalli , maio- 
liche, effetti di cantina, vini iu botti 
ed in bottiglie 
Chiantore estimatore pubblico. 

6 


BIGLIARDI "csi tern 
doro a modico prezzo. — Dirigoni al 


Rigliardo nel cortile del Caffè Londra, 
Via di Po, Torin 


Prestito Nazionale 
Estrazione al 15 marzo 1870 
‘Vaglia per concorrere a tutti î 
‘premi di detta estrazione a L. 1,505 
acquistandone ‘e più sì accor= 
dano facilitazioni. 
Presso Israel Fubini, cambia-vs 
Iute, via S. Teresa, N. 8. E 


911 INCANTO VOLONTARIO 

11 2ì marzo corrente, ore dieci di 
mattina, dal notaio sottoscritto si 
addiverrà nel suo studio, in via San- 
U'Agostino, n. 1, piano 1°, angolo di 
Doragrossa all'Incanto per la ven 
dita d'una cospicua casa in Torino, 
formante l'intero isolato San Basilio, 
vie dei Quartieri, di San Domenico; 
Corso Valdocco, e via Santa Chiara; 
orto n. 5.0 di, del reddito di li 
16,000Bcirca. 

L'incanto ‘avrà luogo in 5 lotti e 


sul prezzo, 

TI lotto 1° di L. 60,000, il 

L. 46,000, il 8° di L. 40,000, il 4° di 
L 80/000, od 13 L 80,000; 
el ail: condizioni, di cui A 
SI al: condizioni, di cui nel bando 









Cassinis, via 








































Not. Lorenzo Bonacossa, 


Da affittare in Moncalieri 
pel 1° luglio p. v. 
vicino al minlé Collgio ‘alog: 
et dufilo Mimcare 0 picolo. icalni 
Dizigera al portinaio, piazze Mani, 
CH Ù 


Se 
Caffé da rimettere 

1 presento, vin Caronia, N, 48, 

dirimpetto al Deb, © all stazione 

Fiera al proprietaio di cos.” At 
DEPOSITO di 


Semo Bachi del Giappone 


Presso Francesco Pr 
Iroghiere in via Milano: 



































È 
I 

n A 
LICEI ala 
tati rimarchevole a0tco Ja smo inf 
damente Ta salute e la grassezza, lm 





raffreddori ordinari. 
tr 








DA AFFITTARE 


în via Santa Teresa, porta N49 
Al 1° APRILE PROSSIMO 
Attogglo di otto membri al 
piano: — Visibile dalle ore 5 allo 5. 
‘AL PRESENTE 
Senderib a due piazze. 
‘AL 1° ‘APRILE PROSSIMO 
Seuderin/a quattro piazze con 
rimessa , fienile, fossa pel letamo e 
cainera pel cocchiere. — Visibile tutti 
i giorni, esclusi i festivi, dalle ore 8 
alle 10'antimeridiane. 
Dicigersi dal portinaio dal quale 
conosceranuo puro le condizioni cui è 
oggtta doit scuderia a do piazze, 


DA AFFITTARE 


La Villa Comsiats presso 
Moncaliori, 
Ditigurs el proprietario; va 


OLI 
DI REGATO. DI MERLUZZO 


CON FOSFATO FERROSO 
prep. dal Chim, A. ZANENTE, 
Milano, fregiato della Medaglià d'in: 
coraggiamento dall'Accademia, 

‘assai beno tol- 
© dai fanciulli 
© sensibili. In 
breve migliora Ia nutrizione e rin- 
franca le costituzioni anche le più 
Ar: vorregge no'bam 

e la discrasi 
scrofolosa e massime poi_ vale nell 
oîtalmie, ed opera superiormente in 
tutti quei casi in cui lOlio di Fegato 











Bot 
8I7 



























di Merluzzo e i Preparati Ferrugi- 
nosì riescono vantaggiosi, spiegando 
più pronti i suoi effetti di quanto o- 


perino separatamente i detti farmaci. 
== Fr. 8 la bottiglia, — Deposito in 
Milano da A, ZANETTI, via O. 
spedale, N. d0; in Torino; presso 
lAgenzia 1), Mondo, via 0- 
spedale, N. "i, © nello primario far- 
macie dlta n 


889 FALLIMENTO, 
della ditta G. A. Bassetti, già nego- 

zianto di legnami da costruzione, 

© domiciliato în Torino, via Nir: 

50, n AT. 

__Il tribunale di commercio di To- 
rino, con sentenza delli 25 corrente 
mese, ha dichiarato il’ fellimento 
della predetta, ditta. G. A. Bassetti 
già esercita dal’ Giuseppe, Bassetti 
nel sito, preitdicato, ha ordinato la 
apposizione dei sigilii sugli. cfetti 
mobili di abitazione © di commercio 
di detto fallito, ha nominato sindaci 
temporanei li Signori cavaliere Villa 
Giuseppe e Collino Vincenzo, domi- 
ciliati in ‘Torino, ed ha fissato la 
monizione ai creditori di compari 
pella nomina dei sindaci. definiti 
alla, preeenza, del giudice delogato pi 
guor cav. Gaetano ‘Stallo, alli. 10 
marzo prossimo, all ore È pomeri- 
dine, in una sala dello. stesso. .tri- 
bunale di commercio. 

Torino, li 27 febbraio 1870. 

Avr. Massarola vice-cane: 


NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giacente. 

Con decreto. del sig. pretore del 
mandamento di Busca in. data del 
giorno d'oggi, sull'instanza del signor. 
‘Antonio Sampò residente a. Monta- 
nera, venne nominato a curatore del- 
l'eredità giacente di Pasquale Chinf 
fredo del fu Bernardino, il signor 
notaio Giovanni Bongioaani residente 
in Busca il quale nello stesso giorno 
prestò Îl voluto giuramento. 





















































Busca, 25 febbraio 1870. 
99 Della Chiesa canc. 
93 NEL FALLIMENTO 


della Elisa Carnio, già comproprie- 
taria del giornale Il Pirata ed an: 
nessa Agenzia ‘teatrale, stabilita 
in Torino, via Accademia Alber 

tina, N. 4, 

Si avvisano li creditori di rimet- 
mettere nel terinine di. 20. giorni al 
sindaco definitivo sig. Giuseppe Coo- 
chi od alla cancelleria del tribunale 
di commercio di Torino, li loro titoli 
colla rispettiva. nota di credito in 
carta bollata da una lira, € di com- 
parire quindi legalmente alla pre: 
senza del giudice delegato signor cav. 
Vincenzo Auglesio, alli 28 del. cor 
rente mese; alle ore 10 antimeridiane 
in una sala dello stesso 
pella verificazione, dei crediti. 

Torio, li 2 marzo 1870. 























" NOTIFICANZA 
Con atto del 8 marzo dell'usciere 
Boggio, addetto alla pretura di Mon- 
i, si è fatto ‘precetto a Guelpa 
di dimora ignota di pagare 
nel termine di giorni cinque. dopo 
scaduto il terzino per l'appello dalla 
sentenza della stessa pretura notifi= 
cata 1189 scad I fe 
gare al Argutti Filippo Ja soma, 
1. 542 gd interessi | liquida 
Brioglio p. c. 
























DE gica marce) 
ali al succo di lattuca 0 lauro ceraso di Grimault © Compaguia, che sono sulficie 


ire Quattro Ia boccetta, prcsso 8 ge 
‘Torino, e nelle principali farmacie èItalia, 





Fino dal. 1857. questa. prepa- 
razione lè divenuta! popolare. per 
guarire Ja tosse, i rolfreddori, i 
catarri, la tosso cunina il gripbg, 
© bitte 16 irritazioni di petto. È 
‘sopratutto contro) Ja tei e la 
consunzione ch'essa dà dei risul- 
‘sudori notturni cossano © l'ammalato riacquista, rapi 
raccomandano nello stesso tempo l'uso delle delizioso pastiglie petto: 

por guariro le tossì edi 








DI CALOR 


NASA 














Mondo, © dii farmacisti. Boozani e Thricco; in 


tt 


CASSA NAZIONALE DI SCONTO DI TOSCANA 
IN LIQUIDAZIONE. n 


Gli Azionisti della Cassa suddetta sono convocati in adunanza generale 
per il giorno 39 marzo corrente, a ore 12 ‘meridiane, ia Livorno, nel locale 
dalle Stanze dei putblici pagamenti, all'oggetto dî udire'o deliberare; 
1° Sul rapporto della Commissione Liquidatrice e relative proposte. 
2° Suî provvedimenti relativi alla maricanza di alcuni Membri della stes 
A forma dello Statuto, l'Aduvanza si compone dei proprietari di dieci 
Azioni depositato nella Uassa della. Società. contro Certificato: Nominativo 
almeno da un mese, o che ne depositeranno 30, dieci giorni prima di quello 
stabilito per l'adunanza generale. 


Dieci Azioni danno diritto a ua voto, venti a duo, 0 così successivamente; 


Nessun Socio però avrà diritto. a più di dieci voti, qualuuguo sia; il nu- 
merogelle Azioni che rappresenti. 


L'Adunanza si intenderà legalmen'e costituita quando gli Azioni 
venuti rappresentino almeno un'oitara parte delle Azioni. 
Le Azioni potranno essere depositate : 
In ‘Torino presso il Banco di Sconto e Sete. 
Il Presidente della Commissione Liquidatrico 
Barono I. SONNIAO. 


STABILIMENTO DI PRODOTTI CHIMICI 
GIO. BATT. VEGLIO. 
Borgo Vanchiglia, cascina Colombaro, N. 44. 
Solfato d'Ammoniaca Le 50 




















i inter 








926 





ognt'*/; chil. y sconto dall'I al 10 








Solfato di ferro » 1 » socondo le domande 
Fosfato acido di calee » 16 ; 

Nitrato di Potassa =» 95» 1° >" 

Concio Ville completo » 28» ©» î 

Conolo per:1o vt giare esa O 
dine pianto fruttifero» 45» 7» ME: carne Mura) 
Sapone detersivo -— » 75 0» |» 

Alcool per arti » 18» > 


Sucenrsale presso la Drogheria S. FERRAUDI, via &. Fllippo, N. 19. 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 


DELLE EMORROIDI: 





e di tutte le malattie che ne derivano, con un metodo di applicazione facile, 
infallilile, esente da ogni pericolo, e che ciascuno può applicare da ce atesso 


del Dottore F GRAVES 
Prezzo cent. 75, franco di posta cent. 80. — Trovasi in Torino presso 
la libreria LUIGI REYCEND, Milano fratelli FERRARIO, Genova GRON- 
DONA, Firenze BETTINI e DANTE FERRONI, Bologna MARSIGLI e 
‘ROCCHI, Palermo DECIO SANDRONI, Napoli MARGHIERI. (CS 
CHIERI Stante l'offerta del ventesimo in aumento del prezzo del 
‘a deliberamento dei tre lotti i infra designati parte di 
quellì del tonimento di Rivera proprio della città; il secondo incanto e, defî-. 
stiro) déliberimento avrà inogo alle ore) 10) minttiino i dell 8: micpoly: 
in questo palazzo civico ove sono visibili i capitoli, piano e perizia relativi. 
Lotto 13. Campo, fini di Troffarelo, regione Bevilacqua, sezione D, num: 
132, di are 85, 60, giornate 2, 24, 8,1, sul prezzo offerto di L. 8171; 
Lotto 27. Campo, fini di Trofarello e Pecetto, a levante della. ferrovia 
di Savigliano, di aro 460, 91, giornate 12, 08, 9, 0, L. 16,017 15. 
Lotto 28. Campo, stesse fini di Troffarello e Pecetto, di are 361, 57, 
iornate 9, 49, 0, Ò, sul prezzo offerto di L: 7008 50. si 


Seme Bachi pel 1870 


Cartoni originarii del Giappone, importazione diretta, 


Nord della China a bozzolo giallo, nuova. provenienza spedito 
a atom come, prora por gli anni venturi, Presso la ditta C. BARONI, 
via Lagrange, N17. 


Non più Capelli bianchi. 


EAU CARIVENE==* 


Effetto, meraviglioso. Suo- 
L ‘cesto garantito. Facilo ap- 
plicazione. — Prezzo L. 6 — Fabbri 

Italia agento generale A. Danto Ferroni, via,Cavour, 87, Fironae, 98, 


’arigi, Rue Bréa, 20 — Per 
BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA. 


LA REVALENTA ARABICA 


DU. BARRY. DI LONDRA 
Guarisco radicalmente le cattive digestioni (dispepie, gastriti), neuralgi 

gitichezza abtuso, omoroii,gandoe, veniosit, palpltazion, diarrea, gon: 
fiezza, capogiro, sufolamento d' orecchi , acidità , pituita, ‘emicrania, nau: 
sce © vomili dopo pasto ed in tempo di pi , dolori, crudezze, ‘grano 
chi, spasimi ed infiammazioni di stomaco, dei visceri; ogni. disordine del. fe: 
gatò norvì, membrane. mucose e lle; insonni ‘oppressione; asma, 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), pueumionia, eruzioni, malinconia, dope» 
rimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio © porertà del saugne, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi. colori, mancanza di freschezza, ed 
energia. Essa è pure il corroborante per i fanciulli doboli@. per le persone di 
ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. 


Economizza 50 vole i suo prazso in altri rimedi. 


70,000 GUARIGIONI RIBELLI A. TUTTE LE MEDICINE 


La scatola. del peso di un 1/i chil. L. ® B0x 1/2 chi. L. 4 5031 
chilo L. #4 2 chi, e 1/2 L. 19 80; 6 chii, L. 86/18 chil, L. 65. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Tn polvere por. 12 tazze fr. 2,50; id. per 2 tazse fr: 4,50; id. per 48 
tazze fr. 8; per 288 tazze fr. 9; in talento per 12 {azzo fr. A 


BARRY DU BARRY E GOMP., N. 2, via Oporto, Torino, od in tutte 
lo principali farmacie © drogherio dol regno. 
in centrale 


DROGHERIA DA RIMETTERE ‘fosizione 


Mobilio nuovo ad estimo ; generi al prezzo in corso. 
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NOTIFICAZIONE DI SENTENZA 
Con atto d'oggi dell'uscioro. Bonn 
Felice addetto al tribungle. civile di 
‘Toriuo, è stata, aù 
ciuta Castolli [moglio. di Domenico 
Ohiahrto rosidento: fn ‘Toriuo, am- 
messa al beneficio, dei poveri per 
docroto /7 ottobre 1888, notificata al 
doito di Ici marito: già. residonte in 
Torino, ed ora di domicilio, esidensa 
© (dimora ignoti, la sentenza profer'a 
dal prefato tribimalo il 21 gennaio 
1871, co cui si autorizzò la instante 
A stare nel giudico già per essa; 
‘tamente alle Marianna” Giacosa, 
lei ‘sorella, insituito innanzi. questo 
tribunale, ‘contro certo. Alloati Anto: 
nio! per consegtire la legittima ‘ad 
essa dovuta sull'oredità dellavola ma- 
torna Rosa Falco, 
"Torino, 25 febbraio 1871 
873 Brocardi sost. Is 


896. NOTIFICATION 

Par jugement rendo, par lo tribu- 
nalcivil'do l'arrondissoment d'Aoste; 
1e;21 janvier dernier sur nstance du 
sieur Angelin Duclos ‘Jean “Jacques 
domicilié è L'ontainemore contre Ju- 
glair madame Jalienne venve du sieur 
Jeaù Joseph Yon en sa qualité d'ad- 
ministratrice de ses enfans. minéurs 
J, 6slaée, lo dit tribuna n sutorisé 

Subbastation des biens de cea der- 
nera situés sur lo territoiro de la 
dite commune et pur déeret de M. 
president du: méme tribunal, en date 
du 23 ferrier 1870, l'enchère a_ét6 
fixée è neuf heures du matin du 
viugt-troîs avril' prochain. 

“Aoste, 26 février 1870. 

Millet, proc; chef. 


881, NUOVO INCANTO 
ielro aumento di sesto. 
(2* Pubbl) 

Alla udienza deltribunate civile di 
Pinerolo delli 23 marzo prossimo ven- 
turo, ore 1 pomeridiana , avrà luogo 
l'incanto delli quattro ultimi lotti in- 
ieme riuniti al prezzo di lito 3419 50, 
giù stati deliberati a favore, di Do 
menico, Blengini fu Francesco , ri 
dente ia ‘Torino, al primo incauto 
guiio il 1° andazio [obbraio a prgi 

io della signora Gatti. Genoveffà, 

ico Gioanni Bat: 

tista. Vautery sulla istanza del signor 
Sacco. Alberto minorenne, in persona 
di suo padre Pietro Sacco. residente 
in Pinerolo 

Tali stabili sono in territorio di 
Roletto , nelle regioni Prarandone , 
Pavote Bianciotto, e li medesimi cone 

tono in boschi, campi, prati, vigne, 
10; di mappa 7, 50, 81, #8, 519; 
250, 861 e 45°, © Saranno venduti 
all'ultimo e miglio offerente, sì o como 
il tutto meglio risulta dall’ apposito 
bando venale 19 febbraio andante. 

Pinerolo, 26 febbraio 1870. 

Garnier sost. Badano. 


39 NOTIFICANZA 

11 comune di San Carlo di! Ciriè, 

riconosciuta l'utilità e convenienza di 

ire per via di utilità pubblica 
la sistemazione @ costruzione delle 
‘atrade comunali denominate di 
Giovanni, dî San Carlo, di Ci 
laro e Corio, del. Ceutro, di Mollie, 
dei Boschetti, di Massa-Canavera ; 
di Buratto-Trucata, ‘dei Forneri, di 
Badojra, dell'Orsa, dei Bayma e'San 
Sebastiano, di Lapié; San Firmino e 
Sant'Apollonia, di oltre Fisca,_ di 
Fetreri-Durio, della Barolda,. dell Sim 
© della nuova Piazzetta di San Carlo; 
con atto consigliare del 28 novembre 
scorso anno 1869) nel mentre ne'sp- 
provava il progetto di massima stato 
‘appositamente compilato dal, signor. 
geometra, Giovanni Carlo Bayma si 
riservava di ricorrere all'autorità sur 
periore per l'emanazione del relativo 
decreto. 

Tento si, notifca per gli. ftt 
previsti dall'articolo 4 della legge 23; 
giugno 1865; sulle' espropriazioni. 

San Carln di Ciriè. 28 febbraio. 

Per il Sindaco Tempo Gaspare. 


108 CITAZIONE, 
Ad instanza di Bologaino Don Fran- 
esco d'aglio, domiclisto. ceti 
mente in Îvreny presso. il causidico 
cspo Paolo Peyla, con atto 2 an 
dante Cerato usolere, venne in via 
di reinterazione, a senso dell'articolo 
382 della procedure, evocato Bolo- 
ino Francesco | di Pietro d'Agli, 
ignoti domicilio, residenza 6 dimor 
‘comparire ciù’ via formale ‘ent 











































































































































‘giorni quindici avaoti il tribunale ci- 
vile d'Ivrea, ed ivi intervenire. nel 
giudicio vertente tra esso instante e 
“varil altri Bolognino per:107 svincolo 
della dote della ; Cappellania, laicale, 
inetituta nella chiesa di San Gau 


denzio! d'Aglié dal fa teologo Don 
Francesco Bolognino, e copia di tale 
citazione venne a senso dell'art. 141, 


della procedura affissa alla porta 

esterna di questo tribunale, ed altr 

copia consegnata al pubblico. mini- 

‘stero presso questo stesso tribunale. 
Ivrea, 25 febbraio 1870. 

P; Peyla. 


998 SUNTO DI CITAZIONE 

Sull'instanza di Pasero Bartolomeo 
fu Domenico residente sulle’ fini di 
Canoo fato ia proprio che qual a 
tore dol minorenne suo fratello Do- 
monicò; l'usciere Viravegna ‘Giovani 
consuo atto delli 4 febbraio u. 8, citò 
‘Musso Michele fu altro Michele, di 
domicilio, residenza e dimora ignoti, a 
comparire. nanti il sig... pretore di 
Chiuss-Pesio alla < aus ‘udienza delli 
23 andante mese di’ marzo, ore nove 
‘antimeridiane; per, vedersi! dichiarar 
tenuto al pronto pagamento iu favore 
dei detti instanti fratelli Pasero della 
somma di L. 900: dote della Marghe- 
rita Ambrosio moglie di esso Musso 
Michele cogli interessi dalla domanda 
in giudicio, non che di L. 52 spose 
oltre a quelle del giudicio intrapreso 
col sudatato atto e vacati. 

Qunieo, 2 marzo 1870: 

Beltrand Francesco Eugenio p; sp. 






































9i0 .  NOTIFICANZA Ù 

Col giorno, 17 corrente scalo il 
termine utile. por l'aumento del sesto: 
sul prezzo di L, 21,300 per cui venne. 
jeri deliberata col: ministero del no- 
taio sottoscritto a favore del. signor 
Tomati Placido la cascina ‘0 beni am- 
nossi con torchio: dai vino e! vasi. vi- 
ri di ettare 6, 63, 07, posta in ot- 
tima posizione sul territorio di Ronco, 
nella regione Cantone (0 8. Grato ca- 
duta nella eredità del fu sig. notaio 
Giacomo! Felice Lanza, 
+ Biella, 8 marzo 1870, 

"Not.. Comerso. 


7 NOMINA DI PERITO 
Conca Giovanni fu Francesco re 
dente in Iotra; la sporto ricorso al 
l'illmo sig. presidente del - tribunale 
civile di Pallanza per la nomina di 
‘un perito che proceda alla stima di 
alenoi beni stabili posti 
Sistenti;in giardino , casa, molino e 
diritto di acquo, e propriî! di Peretti 
Pasquale Vittorio fu Giuseppe, resi- 
dento in Intra e dei quali îl © 
chiedo la vendita per via di'subi 
zione , come creditore ipotocario ul 
Perotti. 

Pallatza, 28 febbraio 1870. 

850 Gius. Ant. Boglietti p. c- 
937, AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile di, Biella ,. con 
sentenza del 25 dell'ultimo, scorso 
dichiarò compratori della casa civile 
e'rustica, con annessi orto e chioso, 
posta in ‘cantone Mora ,, comune, 
Cossato, seguata in mappa col nu- 
moro £868, a confine della, strada 
per due parti; Mora Giovanni e Mora 
Carlo, della superficie di are 14, cen- 
tiaro 73, già appartenente a Stefano, 
‘Aglietta’ fu Lodovico, residente ® 
Cossato, i signori Prina Giacomo 
‘Adolfo geometra; e. Pietro Francesco 
Prina, ricovitoro' del registro, resi- 
denti il primo a Susa, ed il seconto 
a Cornegliano d'Alba, cre 
‘stanti il giudizio di subastazione, ed 
offorenti (il prezzo di L. 300 rolla 
conformità prescritta dall'art. 665 del 
Codico di procedura civile. 

‘l termine per faro l'aumento nor 
minore dellsesto al prezzo suindi- 
cato, scado nel dì 13 del ' corrente 
marzo. 


















































Paolo Fossati cane: 


ESTRATTO. DI CITAZIONE 
in via di reiterazione. 

Con atto di citazione. del. 16 del 
mese di febbraio dall'usciere Federicor 
Giriodi; instante la ‘signora Luigia. 
Tamietti, moglie di. Francesco So- 
mazzi, qualo madre dei suoi figli mi- 
nori Carlo Alberto, Ernesto, Faustino 
‘e Vittorio Emanuele, residente in Fi. 
ronzo, ammessa al beneficio del gra: 
tuito patrocinio per. decreto, 5'gen- 

io suddette, che. elesse! domicilio 
nello studio, del causidico capo cav. 
Secondo Giovenalo Pezza, via 8. dgo- 
stino, N. 3, citò nella forma prevista, 
dall'art. 141 codice procedura civile, 
anche in via di reiterazione ill detto; 
Francesco Somazzi di dimora e re- 
sidenza ignoti, a comparire avanti il 
tribunale. cirile © correzionale. di 
questa città per l'udienza delli 1£ 
marzo prossimo, onde ottenere Ia 
‘nomina di un curatore si beni di detti 
minori, la privazione di detto Somazzi 
dell'usufcutto degli stessi beni © l’au- 

zazione della vendita alla Borse, 
fra 16 cartelle ‘in detto atto 
mo descritte, per rimborsare 
il possessore pignoratizio del danaro, 
mutuato al Francesco Somazzi, pre-. 
detto © per provvedere alle sjiescor- 
corso ed occorrende pel mantoni- 
mento ed educazione di detti minori, 
ton’ che; infine per l'annullamento 
dello restanti cartelle. e surrogazione 
di altrettanta rendita, il tutto collo, 
Spese © con sentenza esecutoria. 

‘Torino, 16 febbraio 1870. 

858 Cav. Pezza n, c. 






























Opera Pia Riva 
‘AVVISO. D'ASTA 

Il mattino del. giorno, 11 marzo, 
ore, avrà luogo nella sala comunale 
di Viù la vendita all'asta’ pubblica di' 
‘una porzione di fabbrica sita in Vi; 
capoluogo, composta di due camore, 
camerino. balconata;;-in:»coerenzs) 

pubblica, da, Casalegno 

Battista, fratelli Germonio ed altri, 
fîul'fiteio/peitato di Li 885.iLe 
viizioni dell'asta sono,  pendento 
termine, ‘visibili nella segretaria, del- 
| l'Opera Pia. 

Viù, 19;febbraio 1870, 

II Segretario. 

ma Not, Martino Raxtelli. 


‘RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
L'assemblea generale della Società. 
‘anonima della cava di granito bianco 
‘d'Alzo (Lago d'Orta); avente sodo in 
Torino, con succursale ‘in'’Alzo’, ed 
autorizzata con R. decreto 18_ gen: 
naio 1868, in sua. adunanza delli cin- 
que corrente febbraio 1870 6 con suo 
verbale di deliberazione, in data dello 
‘8.50 giorao; dichiarò 
Sooietà, nominando a 



























810 NOTIFICANZA 

Tn conformità del disposto. del R. 
Decreto 23 dicembre 186", si deduce 
‘a pubblica notizia, che (gli eredi di 
Boron Agostino già sensale in seto 
in Torino, Banu risorso ella Camera 
di commercio ed arti per Jo svincolo 
della caugione dal medesimo; vivendo, 
prestata, per. l'esercizio, di (tale 
Professione, 

Totico; #1 febbraio 1870. 































